
Un bambino, a turno, esce dalla stanza. Quan-

do è fuori, puntiamo una sveglia in modo che 

suoni dopo due o tre minuti e poi nascondia-

mola (in un cassetto, nel cesto dei giocattoli…). 

Facciamo quindi rientrare il bambini: quando 

la sveglia suonerà egli dovrà provare a trovarla 

seguendone il trillo. 

Dopo aver giocato con l’udito attraverso il rumore 

della sveglia, proponiamo ai bambini la canzon-

cina “I cinque sensi”, che avrà duplice valenza: 

• ci potrà far riflettere sulla differenza tra rumore

e suono;

• servirà per cantare insieme e riepilogare

i cinque sensi, legati alle parti del corpo,

con le loro funzioni.

 L’udito: la sveglia nascosta

Cantiamo insieme



Ecco il mio viso, bello e rotondo 
con i miei occhi osservo il mondo
con il nasino sento gli odori
e con la bocca scopro i sapori!

(RIT.) Tocca le orecchie, tocca i capelli,
conosci il mondo con i polpastrelli,
tocca la bocca, tocca il nasino,
se vuoi sorridi e fai l’occhiolino!

Con queste orecchie la musica sento
sulla mia pelle il soffio del vento.
Tante le cose che ho da scoprire
con i miei sensi le posso sentire!

(RIT.) Tocca le orecchie, tocca i capelli,
conosci il mondo con i polpastrelli,
tocca la bocca, tocca il nasino,
se vuoi sorridi e fai l’occhiolino!
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